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a questa missione con la propria 
testimonianza evangelica in ogni 
ambiente. Anche a noi è chiesto di 
“andare”, vale a dire di uscire, di ab-
bandonare le nostre false certezze, 
le nostre abitudini, tradizioni, il “si è 

sempre fatto così”, 
“questa è la storia 
che abbiamo rice-
vuto dal passato”, 
per guardare con 
più libertà al pre-
sente e proiettarci 
verso il futuro con 
la mente aperta 
alla speranza e alla 
profezia.
Il secondo verbo 
della parabola che 
esprime il nucleo 

della missione è “chiamare-invita-
re”, usando sempre lo stile di Gesù 
fatto di rispetto e di gentilezza, sen-
za forzature, coercizioni, proseli-
tismo. Siamo chiamati a rendere 
ragione della speranza che è in noi, 
a mostrare con coraggio la fede in 

Gesù, a irradiare il vangelo attra-
verso uno stile di vita animata dai 
doni dello Spirito Santo che sono 
gioia , magnanimità, benevolenza, 
pace, mitezza, stima vicendevo-
le.                                                                                                                                                                                              
La missione della Chiesa è rivol-
ta a tutti. La parabola di Gesù 
dice che il banchetto che Dio ha 
preparato è per sempre aper-
to a tutti, perché Dio non esclude 
nessuno dal suo amore grande.                                                                  
La missione per tutti richiede perciò 
l’impegno di tutti e l’unione di tutti. 
In un mondo lacerato da divisioni e 
conflitti Gesù ci chiama ad incon-
trarci, a riconoscerci fratelli e sorelle 
e a comporre in armonia le diversità. 
La sinodalità è lo stile di una Chie-
sa missionaria. Se camminiamo 
insieme, uniti a Gesù Cristo e uni-
ti tra di noi, la nostra testimonian-
za sarà credibile e più convincente.                                                                                      
Il Signore ci guidi e ci aiuti ad essere 
Chiesa più sinodale e più missiona-
ria.

13 ottobre 2024

IL RICHIAMOIL RICHIAMO
ANDATE E INVITATE TUTTI GIORNATA MISSIONARIA

OGNI PRIMO GIOVEDI’ DEL MESE 
ore 18:00 Recita del Santo Rosario per le Vocazioni

OGNI PRIMA DOMENICA DEL MESE 
ore 10:30-12:30 Apertura  chiesetta della Maddalena

SABATO 12 
ore 16:30 Adorazione Eucaristica

DOMENICA 20 OTTOBRE
ore 17:00 Adorazione Eucaristica e Vespro in Canto

Appuntamenti del Mese

Per la Giornata Missionaria Mondia-
le 2024, che celebreremo domenica 
27 ottobre, il Santo Padre ha preso 
spunto per il suo Messaggio dal-
la parabola  del banchetto nuzia-
le, come è raccontata da Gesù nel 
Vangelo secondo Matteo. Il Mes-
saggio del Papa parte 
da questa parabola per 
parlare di evangelizza-
zione.  I due verbi che 
esprimono il nucleo della 
missione sono “andate” 
e “invitate-chiamate”.                                                             
La missione, dice il Papa, 
è un andare verso tutta 
l’umanità per invitarla 
all’incontro e alla comu-
nione con Dio. Seguen-
do questo comando di 
Gesù, la Chiesa conti-
nua ad andare oltre ogni confine, 
a uscire senza stancarsi o perdersi 
d’animo di fronte a difficoltà e osta-
coli, per compiere fedelmente la 
missione ricevuta dal Signore. Tut-
ti siamo Chiesa, quindi a ciascuno 
di noi è chiesto di prendere parte 



Andate e invitate al banchetto tutti (cfr Mt 22,9) 

Il gruppo missionario parrocchiale invita la comunità ad una 
rinnovata consapevolezza della presenza della Chiesa nel mondo 
contemporaneo, della sua missione tra i popoli e le nazioni con 
la Giornata Missionaria Mondiale che celebreremo in parrocchia 
nelle giornate del 26 e 27 ottobre p.v..
 
A questo fine come gruppo saremo presenti all’ingresso 
dell’oratorio per ricevere abbonamenti alle riviste missionarie, 
contributi per le adozioni dei seminaristi presenti nei seminari 
dei territori di missione e per la raccolta di offerte, la vendita di 
castagne e torte.

98° Giornata Missionaria Mondiale

PERCORSO DI PREPARAZIONE
AL SACRAMENTO DEL MATRIMONIO

Martedì 15 ottobre alle ore 20, con una cena comune, inizia il 
percorso 2024-2025 di preparazione al sacramento del matri-
monio. Chi ne ha bisogno si affretti a iscriversi in segreteria 

parrocchiale.

Aiuta la Parrocchia

Scegli anche tu una di queste modalità e 
sostieni la tua parrocchia e il tuo oratorio.

Puoi donare anche il tuo tempo offren-
doti come volontario per sostenere i vari 

momenti che vengono proposti.

Dal lunedì al venerdì
ore 7.30 e ore 18.30
Sabato, prefestivi
ore 18 S. Messa Vigiliare
Domenica
ore 8.00, 10.30 (ragazzi), 
11.30 (della comunità) e 18.00

ORARI MESSE



Vivere l’oratorio sul serio
Cosa è per noi vivere appieno l’o-
ratorio? Come posso dire di cre-
scere in oratorio in questo nuovo 
millennio?
Da piccoli è semplice, c’è il cate-
chismo che mi avvicina alla vita 
dell’oratorio e, per le famiglie che 
aderiscono, posso vivere la di-
mensione di vita della parrocchia 
in modo pieno partecipando alle 
altre attività che la Parrocchia mi 
propone. Il nesso con la fede però 
è chiaro, ci pensano le catechiste 
a ricordami che tutto inizia dall’ap-
puntamento domenicale della 
Messa insieme. Questo è ricorda-
to quotidianamente agli incontri e, 
per i bambini che hanno famiglie 
che colgono questo invito e parte-

cipano con lui, è più facile ricono-
scere questa origine.
Crescendo poi, un po’ il desiderio 
di autonomia, un po’ la vita cittadi-
na con le sue mille alternative, un 
po’ lo smarrimento dell’orizzonte 
di fede contribuiscono a perdere 
questo nesso evidente con la Fede. 
Si pensa che vivere l’oratorio sia 
frequentare il cortile o partecipare 
a qualche attività che si svolge in 
esso e si dimentica che tutto quel-
lo che abbiamo intorno nasce dal 
nostro appuntamento domenica-
le, nasce dal nostro riconoscere 
che c’è un Dio che ci dona ciò che 
abbiamo.
Se gli adulti non si rimboccano 

le maniche, rinnovando 
questa testimonianza, ci 
illudiamo di far delle cose 
socialmente migliori, ci 
illudiamo di avere ricet-
te che educhino meglio 
di altri luoghi, ci illudiamo 
di saper far meglio quello 
che sanno fare tutti.
Se si perde il nesso con il 
Signore, se si perde la gui-
da del nostro don Ambro-
gio,  si smette di costruire 

il cammino della parrocchia e si 
costruisce qualcosa, nella miglio-
re delle ipotesi bello e buono, ma 
che prende una strada pian pian 
differente e che nel tempo smette 
di generare qualcosa per il futuro.
Venerdì sera con i ragazzi abbiamo 
montato il nostro canestro, perchè 
in oratorio ci sia sempre più spa-
zio per tutti. A farlo però sono stati 
gli stessi ragazzi che partecipano 
al martedì sera al gruppo ado-
lescenti, alla Messa domenica-
le, al gruppo chierichetti... ragazzi 
cioè che vivono in pieno l’oratorio 
come luogo centrato sulla fede, in 
cui mettersi al servizio e generare 
qualcosa di nuovo. 
Occorre che tutti gli adulti si faccia-
no aiutare a comprendere sempre 
meglio la natura dell’oratorio sen-
za darla per scontata e ad aderire 
al suo cammino in tutti gli aspetti, 
soprattutto quelli più aggregativi e 
profondi.
Occorre che tutti gli adulti riaffer-
mino con forza il centro del cam-
mino di fede senza timore, con co-
raggio, anche a costo della propria 
popolarità.

SABATO 26 OTTOBRE ALLE ore 15:00

VISITA AL CIMITERO MONUMENTALE DI MILANO
in preparazione alla commemorazione dei defunti

Ritrovo in Loco, iscrizioni entro domenica 20 in segre-
teria o in sacrestia dopo le Messe feriali. 

Costo: €10 | Durata: circa 2 ore

Trovi tutto sull’App 
OraPrecotto

Scaricala sul tuo telefono o 
visita il sito da PC




